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M i i » i i e F©s te Per la iibertà di sfcuoia La libertà tìi pensiero 
Buon Natale, abbonatile lettoni 
Vi auguriamo di godere nel vostro spi­

rita tutto il gaudio, la piena pioio cristiana,-
te conteitìessa intima che le S. Feste Na-' 
tulinie altre volte han recato al nostro 
cuore, ^ . 

L'han recata questa gioia seretta al cuore 
^anda era puro e retto, quando teneva 
fede aUa legge divina ed umana nelle anioni 
private e pubbliche, quando nulla c'era nel 
nostro operato che contrastasse colla co-
sciensa. 

Vi auguriamo la pace nelle famiglie vo­
stre; Gestì rinasca spiritualmente nel cuore 
é^ognuno di noi e dei nostri cari. 

CIRCOLI p T m i j R A ^ 
Siccome da parecchie parti ci si chiedo-

:»o statuti di.circoli di cultura per le .signo­
r i le cattoliche, crediamo far cosa utile ri­
producendo questo che troviamo nel reso­
conto sommario del -Congresso femminile 
della Diocesi di Lodi e che ci sembra ri­
spondere bastevolmente allo scopo. , 

Schema di Statuto 
Art. I. — E' costituito in. un Cir-. 

•eolo di Cultura avenit-per iscopo una istru-
aione più profonda,della donna nel,campo 

~'^''ì^rfeà: :'-i^'l)''i'Gife{o^'ii:''ìw 
Sitragefe lo scopò mediante : C<»i/crens« 
religiose, sociali di attualità, tenute da per-
some competenti; StwH particolari su de­
terminate questioni, compiuti; dalle signore 
e signorine inscritte al Circolo e svolti sotto 
forma di lezioni; una Biblioteca circolante 
a servizio delle Socie. 
: Art. 3. — Per entrare a far parte dej 

Circolo occorre ; • , 
a) farne domanda alia Presidenza, che 

si riserva la facoltà di accettare 0̂  no la 
domanda stessa; v ' 

b) pagare la quota di L. 3 annue, 
Art. 4 —- Il Circolo di Cultura è diretlto 

da un Consiglio direttivo composto di una 
Presidente, di un Assistente ^ecclesiastico, 
di (|«e Consigliere, di una Segretaria e di 
una Bibliotecaria. 

Art. S. — Il Circolo è diviso per sezioni: 
Sezione religiosa, sociale, educativa, let­
teraria ; e • così le adunanze che tiene %et-
tiinanalmente, rigiiarderanno una la cul­
tura religiosa,\nna seconda la cultura so­
ciale, una terza la cultura educativa, una 
quarta la cultura generale. 

A r t 6. —; O ĝni adunanza comprende ; 
j i ) la lettura del verbale dell'adunanza 

precedente; 
: b) la lezione ; ' 

e) recensioni o sunti di libri d riviste 
che riguardano la materia del gicìrno. 

Art. 7. — La lezione settimanale, le re­
censioni ed i sunti saranno fatti dalle so­
cie del Circolo di ciò incaricate dalla Presi­
dente, che, nell'assegnare i temi, dovrà te­
ner con'todel tempo disponìbile di ogni sin­
gola socia e delle competenze particolari 
in materia. 

Le socie, senza però esserne obbligate, 
accetteranno di buon grado rincarico che 
dà loro la Presidente, cooperando cosi al 
buon andamento, del Circolo stesso. 

Art. 8 . - ^11 Circolo curerà che in epo­
che da convenirsi, siano tenute da persone 
competenti corsi di Conferenze religiose, 
sociali, alle quali potranno prender parte 
anche persone estrance al Circolo mediante 
la. tassa annua di L, 2. 

Art. 9. r - Le istituzioni di cultura che 
avranno vita dal Circolo, si svolgeranno 
con la sorveglianza della Presidenza della 
Sezione di Cultura religiosa e sociale. 

Art. IO. — Il Circolo ha una biblioteca 
circolante per facilitare alle Socie la let­
tura dei libri di sana dottrina relativi alle 
questioni che si svolgono nel Circolo. 

Le Socie sono "invitate, a mettere a di­
sposizione temporanea delle loro consocie, 
quei libri e quelle riviste di cui dispon­
gono e che sono accettati dalla Presidenza; 
ed a consegnarli alla Biblioteca onde essa 
sia' responsabile della restituzione. 

Sarebbe bene e necessario che in ogni 
centro d'Italia uno di questi circoli sorgesse 
per la cultura anche delle classi pjft umili; 
perchè'se i cattolici non provvederanno 
ad adempiere a questo compito nobilissimo, 
provvederanno gli avversar! con gravissi­
mo danno della fede e della cultura sana 
delle nostre popolazione. 

In tutti i centri principali della Provincia 
di Como domenica si tennero comizi di 
migliaiàjidi, persone per reclanriare la, scuo­
la libera e cristiana.' 

Bisogna notare che nella Provincia di 
Comò è il collegio di Tirano, del quale è 
deputato il 'ministro massone dell'istruzio-
he pubblica. ' •- , - • .. ', ' \ ' , ; : ' ' 

Ecco la parte sostanziale dell'ofdiiie'dei 
giórno votato in tutti quei comizi.: 

* I cattolici della. Provincia di Como re­
clamano altamente : 

1. Che i comuni e le superiori autofità 
rispettino' e conservino l'insegnamento re­
ligioso nelle; scuole come nel passato; 

2. Che i Comuni domanditip. subito al 
Consiglio, provinciale scolàstico la facoltà 
di conservare la diretta amministrazione 
delle proprie scuole elementari, ed i consi-, 
glieri provinciali scolastici eletti dai Co-

. mun ie dalla Provincia sostengano e faci­
litino if riconoscimento di tali autonomie; 

3. Che i deputati dei Collegi della Pro­
vincia di Como insistano presso il Gover­
no perchè si defitìisca al più presto, in trio-, 
do chiaro e conforme alla volontà ed al di­
ritto tiaturale ed inalienabile della asso­
luta maggioranza dei genitori italiani, la 

• conservazione dell'insegnamento religioso 
nella scuola priniaria. 

1 I convenuti affermano infine che lo svi­
luppo del maggior grado di educazione ed 
istruzione in tutte le scuole d'Italia, dalle 

.elementari alle univexsitarie, non potrà ot-
•jtjriérsi; cKe eòlia'; sanzloiiè' :legale';'dellS:*fi- • 
, berta d'insegnameniq, e perciò invitano 
I tutti i cattolici ,e gli uomini veramente li-
; berali.e deniocratici a tenere sempre viva, 
•> con l'opera pubblica e privata ed anche 
\ cori sacrifici, economici, l'azione che tende 
: a realizzare questa benefica e salutare li-
' berta ». 

I CaluRttia rossa Htìiangiafa 
Durante l'agitaziorie che ebbe, luogo nel-

j la plaga bresciana pel nuovo patto colonico, 
, la Brescia- Nuova infatuata a magnificare 
•le gesta dell'avv. Paroli allora candidata 
' politico, socialista pel collegio di Verolanup-
I va, usci tra l'altro a stampare che «l'on. 
j Longinòtt'i forniva di sottoiiiano ai padroni 
! la corda per impiccare i propri dipendenti^. 
; L'on. Longinotti; il cattòlico deputato di 
j'Verolanùovaj sporse querela per ingiuria; e 

diffamazione contro, il giornale socialista, 
concedendogli naturalmente la pili ampia 

( facoltà di prova. Ma all'udieriza in tribuna-
' le venne rilasciata all'on. Loriginotti la se-
iguente dichiarazione; 
ì «I sottoscritti, direttore 'e gerente del 
; giornale Bescià Nuòva, riservandosi piena 
! libertà di discutere uomini pubblici e indi-
I rizzi politici secóndo le funzioni proprie 
ideila stampa, deplorano che la violenza 
. della poleroiqa li abbia tratti ad usare nei 
': numeri 4 e l i maggio 1912 del loro giorna-
, Je, a proposito, della agitazione per il patto 
' colonico, le frasi querelate dall'on. Longi-
. notti ; frasi che a quella che voleva essere 

una critica di principi facevano assumere 
il carattere di un attacco personale; dichia­
rano perciò che, non era loro intendimento 
di recare oiYesa all'on. Loriginotti del quale 

, riconoscono la rettitudine e la lealtà di 
: propòsiti e d'intenti». è 

Con questa ritrattazione, e assunte gli 
i offensori proprio perito le spese, l'on. 
I Lónginotti si dichiarò soddisfatto. 

> Sacerdote elio muore 
Yìttima del suo dorerò 

Si ha da Parigi: 
I giornali narrano l'eroica morte incon-

: Irata da un ecclesiastico, l'abate Mario 
; Pilyos Condray appartenente ad una ari­

stocratica famiglia normarida, cappellano 
militare a Versailles, 

Egli era stato giovedì scorso all'ospitale 
militare presso un artigliere che è morto 
colpito da febbre infettiva. Il sacerdote 

; compii il'dovere del suo ministero, mal-
; grado il pericolo che egli non ignorava 
I avendolo i medici avvertito di ciò.' L'abate 
" prodigò i conforti religiosi all'agonizzante 
' assistendolo fino all'ultimo momento. Il 

soldato è morto venerdì. La sera stessa 
il cappellano militare si è ammalato con 
gli stessi sintomi ed ti morto ieri vittima 
del suo dovere, Aveva 3$ anni. 

A Fontair.ebleu gli saranno fatte esequie 
solenni alle quali un generale assisterà in 
rappresentanza del ministro della guerra 
Millerand. 

1 Governi che nel riohjc del liberò pen­
siero si seno succeduti ila più di nìezzb 
secolo in Italia ci hanno proprio condotti 
alla schiavitù del, pensiero, col monopolio 
della scuola cioè colla scuola resa proprie­
tà esclusiva dello Stato. 

La scuola è l'officina -del pensiero.- Là 
scuola elementare guida^Ml pensiero delle 
classi popolari, le scuole, secondarie diri-' 
gono il .pensieiro delle classi medie, l'Uni­
versità dà il pensiero alle classi. dirigènti. 
Il pensiero è schiavo della scuòla, la scuo­
la è schiava del Governò. Più brevemente: 
il pensiero in Italia è schiavo dell'uomp 
che è al Governo. ' 

Oggi è ministro dell'istruzione Credaro, ' 
ed. è l'uomo Credaro. che comanda al pen­
siero dell'Italia, domani sarà Bissolati, e 
il socialista Bissolati sarà il signore' del 
pensiero degli italiani. ' E' dura, è obbro­
briosa, ma è così. < . ': 

Ora guai a quella Nazione in cui, il po-
polonon è padrone del; suo pensiero, in 
cui cioè il popolo non ha:, la massima delle 
proprietà, delle liberti. 

Al fanciullo, allo studente nóu si lascia 
la libertà di pensare come vuole; perchè 
la libertà, di pensiero del fanciullo è 
quella di pensare come il padre suo, del 
quale avanti alla natura, alla società, allo 
Stato, alla legge è una parte, formahdo 
quasi una sola .cosa. 

jrpensiero, ih. Italia s,:.(s^èUequiparfitq,aV 
'sale, altabacco, perchè .come ii 'sale e il 
tabacco è divenuto un monopolio dello 
Stato. 

I cattolici italiani sono quindi ridotti 
ora in Italia a combattere e a lottare per 
la libertà di peiisiero. La guerra ha il suo 
campo naturale nelle elezioni. Chi è per la 
libertà, per la libertà suprema che è quella 
del pensiero e della scuola, stia coi catto­
lici; chi è contro la libertà vada pure al 
campo'nemico a combatterci. 

Belle e sante battaglie si combatteranno 
sempre in Italia per la libertà; splendide 
furono le vittorie. La stella della libertà 
che ha sempre sorriso alla fortuna d'Ita­
lia non è ancora tramontata. • 

li liberalismo dei radicali 
, Nella grossa questione <ie:ìl'cxequatur fi­
nora negato, a mons.-Caron, arcivescovo 
di Genova,' si è̂  manifestato tutto l'odioso 
giacobinismo del governo radicale masso­
nico, che ora règge le sorti dell'Italia. 
Lon. Cavàgnarì aveva in proposito pre­
sentata una interrogazione ; ma il governo 
sì rifiutò di rispondere, impedendo all'in­
terrogante di svolgere liberamente le sue 
.critiche. É', una indegnità 1 un governò, 
che si atteggia a libéralissimo e pretende 
al monopolio della democrazia, rifiuta di 
dar ragione di un atto di potere, abusivo, 
che rapprdsenta il più sfacciato oltraggio 
ai diritti della Chiesa e del popolo. E che 
questo indugio a dare l'exequatur sia un 
abuso di potere resulta in modo evidente 
dalla lettera e dallo spirito dell'articolo 16 
della legge 13 marzo 1871 : «Sono aboliti 
l'e.vequatur e il placet regio ed ogni altra 
forma di assenso governativo per la pub­
blicazione ed esecuzione degli atti della au­
torità ecclesiastica ; però fino a quando non 
sia altrimenti provveduto con la legge spe­
ciale di cui all'art. i8, •rimangono soggetti 
all'e.requatur e al placet regio gli atti- di 
esse autorità ecclesiastiche che riguardano 
la destinazione dei beni ecclesiastici e la 
provvista dei benefici maggiori e minori». 

Dunque è chiaro che il governo deve 
limitare l'opera sua airesame di quanto con­
cerne il conferhnento della temporalità, 
e non à ne può avere alcuna ingei:enza nel 
giudizio della idoneità o meno delle persone 
prescelte dalla Sede Apostolica. L'atteggia­
mento assunto di fronte a mons. Caron non' 
è dunque che un abuso di potere, che pre­
ludia a ben altre intromissioni giacobine 
iieU'ambìto dei diritti inviolabili della Chie­
sa. Un governo come l'attuale, che finora 
è stato forzato dal timore del popolo a rac­
chiudere entro limiti modesti la propria 
attività antidcricale, non può che atten­
dere il momento opportuno per dare libero 
sfogo alle proiirie aspirazioni liberticide 
a' d:\nni dei cittadini cattolici. Sono que­
sti d!spo,sti a lasciarsi mettere il piede sul 
collo? La risposta avremo nel 1913, verso 
cui vi mu<ivi;u\io non ?enza enonni preoc­
cupazioni. 

Vangelo della Dom. IV, d'Àvento 
jiNèll'anno decimo quinto dell'Impèro ro­

mano di> Cesare Tiberio, essendo procura-
itofèid'Blla'GiudeaPoriiiò Pilato è fetrarca 
della Galilea ; Erode e • Filippo;: suo fratello 
teti-arca dell'Iturea è della. Traconitide, e . 
Lisaniatétrafca dell'Abilene, sótto i pon- , 
téfiói Anna e Càif a, il Sigiìòre parlò a Gio- : 
vanni figliolo di .Zaccaria, nel deserto; Ed 
egli andò per tutto il paese'intorno al Gior.. 
dano, predicando iLbattesìmo di penitènza: 
per la remissione dèi peccati. 

Come stava scritto, nei libri dèi.profeta 
Isaia: La,voce di Uno grida nel desèrto:. 
Preparate la via del Signore, raddrizzate 
la strada per cui il Signore deve passare. 

1 Tutte le .valli'si riempiranno e tutti i 
monti e ie colline si abbasseranno e i luoghi 
tortuosi si appienéranno: e tutti gli uomini 
vedranno la salute di Dio._ 

Come vedete la Chièsa nei quattro van-
gelidelie domeniche d'Avvènto .insiste sem­
pre nella penitenza, nella cancellazione dei 
peccati per il Natale, per là venuta di Gè. 
su, come predicava il Battista per la pros­
sima vita pubblica del, Salvatire. 

La strada che il Signore farà ritornan­
do spiritualmente nel Santo Natale : sarà 
quella 4elle anime nostre, esse quindi deb­
bono essere preparate, ripulite, dalle im­
mondizie e dagli impediménti ; le anmiè no­
stre cioè debbono essere mondate dal pec­
cato, ;Col battesimo della penitenza, cioè. 
colla confessione.; La predica di Giovanni 
per ;;i : batteslino di penitenza allo scopo del. 
la remissione dèi peccati 'dobbiamo appli­
carla a noi se vogliamo che anche per noi 
valga la promessa di vedere la salute di 

, Dio. ' •, . 
Non solo ma cerchiamo di indurre anche 

il nostro prossimo à mondare l'anima dal 
peccato per la festa del Natale se ivogliamo 
godere la serenità, la pace, lagioia che que­
sta solennità reca ai fedeli. 

llB'tX'jlDiiafe sinAacaìists diiilsralo 
per accuse d'Indole inorale. 

Si ha da Ferrara: 
Una commissióne d'inchièsta socialisti, 

composta dell'on. Marangoni, dell'svv A-
debno Nicolai e da Romualdo Rossi, diret­
tore della .S'cintiiio, per incarico dèlia Ca-
riiera del Lavóro ha'esaminate una sèrie 
di accuse di ordine inorale gravanti sull'ex 
sindaco della amministrazione sindacalista 
di Argenta, Gaetano Zardi, ed ha presen-, 
tato'alla Commissione esecutiva della mas­
sima, organizzazione i risultati del proprio 
lavoro. La relazione conclude col proporre 
che lo Zardi sia destituito dà tutte le cari­
che e privato da qualsiasi incarico, che gli 
fosse stato conferit ocon mandato dalle or-
gariizzazioni, ' 

teBvoe FraBcessaliTTerra SaÉ 
decorati dall ' I tal ia 

lì giorno 31 novembre •giungeva in Ge­
rusalemme, per riprendere rufficio con­
solare d'Italia, rimasto chiuso circa 14 
mesi, a causa della guerra libica, il co. 
Carlo 'Sanni. Egli era latore di onorifi­
cenze, proposte da S. E. il Ministro de­
gli Affari Esteri alla firma reale, in da­
ta 9 giugno 191È per Sua Eccellenza Mon­
signor Luigi Piccardo, Vescovo ausiliare 
deirEcceUenUssimo Patriarca dì Gerusa­
lemme, nominato Commendatore della 
Corona , d'Italia ; per il R.mo Padre Ro­
berto RezzoU da ViUafranca dì Lunìgiana, 
Custode di tutta la Terra Santa, pure no­
minato Commendatore; per il P. Luigi 
Michieli da Venezia, già Commissario di 
Terra Santa alla Vigna, ora Superiore dì 
Casa Nova, Gerusalemme, Ufficiale della 
Corona, (E' questa la quinta decorazione 
che adorna il petto deirumile frate: quella 
del S. Sepolcro, quella di Francesco Giu­
seppe Imperatore d'Austria, due dell'Ita­
lia ed ima della Turchia) e per il R. P. 
Lodovico CiganotlOj da Motta dì Lìvenza, 
Lettore Generale di Filosofia e Sacra Teo­
logìa, venne nominato cavaliere. ' 

Mentre ci congratuliamo coi decorati, 
non possiamo non apprezzare Ìl ricono­
scimento dell'azione civile t' religiosa di 
questo Vescovo e dei tre umili figli di 
San Francesco. Il nostro pensiero però si 
porta agli oltre 400 religiosi francescani 
che, nella Palestina, nella Siria, nell'Egit­
to, sotto lo stemma delle cinque croci, 
esercitano la medesima opera salutare, so­
stenuti, non già dai govt!rnÌ, ma dalla Fe­
de, alimentati non da sovvenzioni gover­
native, ma dall'obolo dei fedeli. 

^ i|ia ipiiirai 
rciìiràzlirtifciilìtil? 
Mentre remigrazione maschile helU à«H 

; stra provìncia segna in;quest'anno un-nò-
,'tevolef ribasso, la iernmìhìleitìvece.segna 
"un sensibile aumento.'.Le condizioni eco-
;nomiche odierne spingono la donna a, u-
: sci re di casa, ad' allontanarsi dalla, fami-, 
' glia, i a battere <tìUa pòrta, delle fabbriche 
e degli stabilimenti industriali in,cerca di 

• lavoro e di pane, . 
Generalmente non è il capriccio, .non il 

• desiderio di uscire dal sacro cerchio della 
famiglia, dal pietoso.controllo dei genitori, 
come;alle volte si vuole pensare che 1̂  de­
termini a partire, sibbene. il bÌsògno:e il 
desiderio onesto di—guadagnare , e rispar­
miare qualche cosa. 
: Credetelo è con una stretta al cuore che 

le nostre- ragazze .vanno nolle terr« dell'i­
gnoto. Prima divpantire anno promesso sol-

: lennemente a^Dìo, alla lord coscienza alia 
madre.loro dì fuggire i pericoli è di «in-
servarsr oneste e buòne J e povere; :.sorelle V 
nostre nella terra ^stranièra! Ma i pericoli 
sonò troppi e non sempre, purtroppo, l . 
loro buoni e santi "propositi vengono man-, 
tenuti. Avete ragione perciò, o madri/;di 
tremare aV pensiero di mandare le vcstre 
figliuole lontane dà voi, avete ragione; di 
essere'gelose del loro^onorej i /-̂  v;,rv / 

èlle cosa 1 faùhoJe nostre pj>eraitì 
all'estero.? ^ Sulle fornaci. 
Gran parte vengono occupate sulle fab­

briche; dì laterìzi con accordanti compro^ 
viticìalli. Sono molto laboriose, generalmen­
te sobrie, rendono assai airaccordante e 
costano relativamente poco. 

.Per quanto il Rev.ma Missionario Don 
Longo nei lavori da-lui visitati abbia tro­
vato medivi di lodare la correttezza e la 
onestà delie nòstre operaie, ciò noti pw 
tanto io penso con tristezza a queste gio­
vani che vengono arruolate pei lavori di 
fornace, ove per quanti riguardi si voglia­
no usare alle ragazze, quéste perdono, c i . 
perdono i a preziosa e delicata virtù femmi-* 
niie, perdono il pudore e la grazia! E. 
dgve maticaiio le attenzioni dove i, due 
sessi sònp "franmiìschìàti-'SÙl- lavoro, non 
solo, ma anche nei quartieri,. sapete voi, 
ciò che perdono? Io non lo dico. 

Negli stabilimenti. 
Un numero.; ̂ abljastanza grande di ope­

raie si-dirige negli, stabilimenti industriali, 
setifici, cotonifici, industria di merletti e 
tessii:ura meccanica, . ;. 

•\\. In SVIZZERA, -r^ t^a signorina ^myA, 
Bernardi che fece, ultiniamente un'ìndiie-
sta ìiel distretto consolare di Basilea, in 
seguito ad ordine del R. Commissariato 
dell'Emigrazione e dietro invito del R., Con­
sole generale comm. Nagar, scrive: 

che nella Svizzera l'amoralità delle gio­
vani riesce più impressionante che altrove, 
perchè vivono indipendentemente e sono 
framischiate ai lavori cogli uomini. Scon­
siglia di incoraggiare l'emigrazione fem­
minile, e in particolare la sconsiglia nei din­
torni dì Lucerna. Dice che le ragazze che 
convìvono,, negli asili ihehn) risparmiano 
assai più di quelle che sono indipendenti. 
Le quali attratte dagli allettamenti spen­
dono, spendono,e finiscono coH'essere sein-
pre in debito, o nel niigUor caso al sem­
plice pareggio, benché il salario ch^ per­
cepiscono variì da L, 1.80 a 4 al giorno^ 
contro la spesa di L. 0.85 a 1.25 quotidiane. 
Infine augura che le istituzioni fiUuitropì-
che e l'associazione per la protezione della 
giovine abbiano dì interessarsi eftìcocemen-
te a vantaggio delle nostre operaie. 

Nel BADEIN. — Proprio nella trascorsa 
settimana sono partiti a-Ua volta dì Gutach 
22 operaie da Tarcento. Le ìnformaziorM 
che abbiamo a^^ t̂c sono buone e rassicu­
ranti. Sono oltre 300 le donne e ragazze 
occiipate nella fabbrica di seta dei Guter-
rnann e in altre fabbriche di cotone a Gu­
tach. Per le ragazze della fabbrica .dei Gu-
termann, esìste uno splendido asilo (detto 
Madchoiheim) dove le nostre operaie ri­
cévono vitto ed alloggio al prezzo dì. 70 
centesimi. La direzione dell'Asilo è affidvita 
alle suore cJittohche di Gengenbach che non 
indietreg'gìano di fronte a nessuna fatica 
pt;r tener sane,,allegre e buone Ix̂  ragazze 
affidate alle loro cure La signorina Frieda 
Wenck dì Freibiirg, è stala parecchie volte 
a Gut.ich a dare lesioni dì canto alle ra-
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Vgìikzié. In geìieràle ila colonia dì Gutach Tà 
tiene con,BOddisiaziotié ^ii .'tutti;> :?&;;!, -\ 

ÉmiiérMligen. :i---ScTOfejl^^s&i J)r . • du^ 
stàyO: liofllf, clie 1« ragaSSÉé itàliahé: i r», 
quentanp lodevolmente le iunzloni religiose^ 

Mcmithèm. — La: suora diretti'ìté del-
,1'AisiJo di'Sandhofeli disse che la coflìiottii 
•xiélle ita.!isitìe èiVisibìlmente migliorata. 
: Da Éit^eti i-;; Sitckach - Raiolfsell ove 
Javoratio oltr* ,200 italiane, le ihformazlbiii 
sono in Hftea getìerale buone per quanto ri? 
guarda i! lavoro, il vitto «1 il rispatirtiq. 
Cosi pure ad Arlen - RielaSsingen e Vol-
kertshausén. 

Il ttissionapio chiama 'ottime lê  ragazze 
degli asili di ,Tiefe<istein, Hausem,* Raitjacii 
ecc., che sono guardate con amorevoli; Cùfe 
dalle benemerite suore : cattoliche di Gen-
genbach. 

Nel VURTTEMBERG. — I due bene­
meriti Missionari degli italiani Dr. Kurz 
ed A. Vogt ci danno consolanti informazio­
ni delle numerose operaie occupate nelle 
vicinanze di Stuttgart è dì Wangen. Scri­
ve il Dr.; Vogt che te italiane di Raven-
sburg e Wangen vanno ricordate come e-
sempio per frequenza ai SS. Sacramenti. 

* * * 

Ed ora un po' di rifitesione. 
Daires,posta relazione risulta provato 

quatito noi afferiiiavamo fin da' principio : 
che l'emigrazione femminile va sempre au­
mentando. Ora se dobbiamo consolarci per 
le relazioni che-parlano genei-almenile bene 
(Ielle nostre ragazze, grazie'alle Solerti cu­
re delle suore e dei Missionari, ciò noti di 
meno l'emigrazione delle donne;,resta sem­
pre uri fatto compas^ipiieyol^, deplorevole; 
tanto .più se si pensa che l'opera di Assi­
stenza non è ancora penetrata in ttìolte fab­
briche ed in molti lavoratori. E poi, la don­
na per la sua tiatura non è fatta, per ram-
mingàré all'estero, ma per attendere alla 
casa; Alla fanciulla non basta la custodia 
dì una persona qualunque, ma le è neces­
sario l'occhio vigile della madre per con­
servare sulla sua fronte quél candore che 
è il suo ornamento pivi b^Uo. E perciò al 
vedere tante fanciulle lanciate in mezzo 
ai pericoli non basta esclamare, povere fi­
gliuole, ma si richiede il concorso della 
famiglia. Si facciano piiì amanti del rispar­
miò certi padri e certi fratelli, sì sviluppi-
tiù le industrie; nei nostri paesi ed in breve 
noi vedremo se non scomparire almeno_ di­
minuire uiJa: grande piaga della società 
prfrsénte, l'emigrazione femminile. 

Pomibba IO dicembre 1912- j 
'. . G. P A O L O N I / 

WÈ^M^^'B:^^^, 

Kell'ospedale lalciziato di Paria 
bisogna moTìre per forza 

In UQ ospedale JotcìSOTto (cioè privato 
= delle suore) di Pavia , è capitato questo 

bel casétto Un ammalato venne trovato 
immobile sul suo letto e senz'altro lo si-
ritenne morto.. Si tirarono'le tendine at­
torno al letto e 'lo si coprì col lenzuolo 
furiébre. Intatito venne avvisata là vecchia 
moglie che vivamente a:ddolorata accorse 

; al capezzale del.suo amato coniuge per ve­
derne ancora una volta le care sembianze. 

.;,Iivi,giunta, levò il sudario e disperata­
mente avvinghiatasi a quel corpo, prése a 
chiamarlo coi nonii più cari. 

E <im viene il bello. 
, Il morto, che non era morto, cominciò 

a spalancare gli occhi ed emise un flebile 
rantolo. La donna richiamò per notile il 
marito,,e questi pure chiamò per nome la 
donna: Lo st^imre dei pre%enti al fatto è 
più facile immaginare che descrivere. 

, A.U'oapedale'si cercò di soffocare la'voce 
del fatto: ma inutilmente. Icommenti sono 
infiniti, ' , . . 

l a commedia, garibaldina 
Ijn giornale non sospetto di olericalismo, 

i\-Mattitio di Napoli, così chiude' un suo' 
articolo sulla tragicommedia dell'attuale 
spedizione garibaldina in Grecia: 
. ; «Dopò tutto ci siattìo consolati della fine 
di qjliiste degenerazioni garibaldifle -ad uso 

" della famiglia di Rìccidttì,'e déirantìcleri-
-calisnio da asilo infantile. (A Roma c'è un' 
ricreatorio .«Vnita ' dove le fanciulle vestono 
;ia camicia rossa).'Il'garibald'itiismo dì Ric­
cio tti è morto combattendo contro un prin­
cipio di nazionalità, in Albania; e non po­
teva ..certo finir pèggio. Ora questa fine ser­
virà a far si che ad un appello di Riocioitti 
non pòssa rispondere oramai più neiiuneno 
quel centinaio di italiani che hanno potuto 
illudersi, gioi-ni fa, dì risuscitare un simbo­
lo della nostra anima nazionale. E il fatto 
che la coromediai ndegna sia una buona 
Volta finita non può non. confortre, ogni 
schietto e sincero italiano». 

lì disastro lerMiaFio 
di Buardia Mangano 

Lunedì alla stadone di Guarda Manga­
no ili Sicilia, causa un falso scambio due 
treni, un direttissimo ed un merci si iiwe-
stirono violentemente. 

Le liicomotive, il bagagliiiio e la vetttt-
ra di tersa classe del direttissimo rimasero 
grandemente danneggiate: la vettura iiti-

, sta di prima e seconda classe fu frantuma­
ta e la vettura ristarante siiiò spessandosi. 

Dai rottami furono estratti 1$ morti e 
30 feriti: fra i primi vi sono il macchini­
sta ed il fuochista della prima macchina del 
treno iavcslitore, mentre il personale delle 
altre due -macchine è tra i feriti. 

Le Latterie trovano outNegOTio TBf-
MONT! al Pont» Poscollfl, Uiiifle - tutlo 
quanto loro occorre a prezzi eonvaiiieiì-
tl88lini. 

liiiliTiraliiL 

f Siiinta piiyl tÉlrhirii^ràpI 
! ;; ',' (Seduta delt+'dkembra pia) . • 
) ; ; • ' / , :AFFÀRr-API*ROVATr.- , '• • 
I; ;Udine. — Legato Tullio: vendita ter're-
I ni in Monfaleòne;, proroga pagamento 

saldo-prezzo. : 
j Pasiàrto' di Pordenone,— P.roliuigathen-

to ponte di Corvà: mutuo L. 3Ì;ooo-»con 
la Cassa DD. e 'PP , ,,, :„ 

Canova '-— Aumento •salario alla bìdella 
di Saròné. 

Claut — Condono parte dì debito.a Lo-
rènzìni Davide. 
, Azzatio X — Medico condotto dottor 
Cappellotti ; indennità buona uscita, «• 

'Trasaghis ~ Vendita casa in Alesso. 
Verzègnis — Regolam. organico, impie­

gati e salariati. 
Martignacco — Aumento stipendio al 

medico condotto. 
Meduno — Id. id. alla levatrice Gra-

fetti. 
S, Giorgio dì Nogaro •— Id. salario al 

custode del Cimitero di Zuino ed .al bidel­
lo della SQUoia dì Malisana, • 

Maiano -^ Mutuò per pagamento passi­
vità. • , 

Preone — Assegnò piante a! conduttore 
della, malga Pallis. 

Montereale Cell ina—Mutuo cambiario. 
Pavia di Udine —- spesa per illuminazio­

ne pubblica 
Muzzana - Bertiolo, — Seconda offerta 

pei militari feriti e famiglie dei caduti in 
Libia. , 

Gonars — Contributi prò espulsi e prò 
flotta aerea.' 

Tramonti, di Sopra - Pasian dì Prato -
Casarsa - Artegna —- Cassa pensioni im­
piegati : fogli di detrazione. , 

DECISIONI VARIE. 
Sacile - San Vito al -Tagliamento — 

Consorzio esattoriale 1913-1522. Esprime 
parere favorevole. 

Aviano - Pasian Schiavonesco — Id. id. 
Contratto id., id. 

Rivignano — Eisattoria:. nomina esatto­
re 1913-922. id. id. 

Pordenone^— Consorzio esattoriale 913-, 
922: cauzione, id. id. 

Tarcento :— Esattoria: contratto, id. id. 
Cividale — Id. Assunzione servizio cas­

sa e riscossione consorzi^ Poiana, id. id. 
Pasian di Prato — Acquisto area - p,er 

allargaiuento via Villalta in Passons id. id. 
Moggio — Cauzione esattoriale, id. id. 

contrario. 
Arta - Rivolto - S. Giovanni di Manza-

no - Sutrio; Spesa per manutenzione ordi­
naria. Porto Nogaro. Diffida i comuni a 
pagare, salvo emissione di mandato di 
ufficio. ' 

S. Quirino - Ronchis - Brugnera - Cor-
dovado - Fanna - Cavasse Nuovo - Fa-
gagna - Stregha. Bilanci 191,-. Autorizza 
l'eccedenza della sovraìmposca 

Cavasse Nuovo — Ricorso maestro Ma-
raldo per pagaménto stipendio. Kespinge. 

MNVr i . • 
Pontebba — Mùtuo attivo L. 6000 a 

F^leschiiii Attilio.;, , 

L'inierilenoaCerciveiiio 
Neirimminentc numero dèlia Rivista 

Diocesana, in cronaca Diocesana, appari­
rà sotto il titolo « I fatti dolorosi di Cerci-
vento », quanto segue : 

S. E, l'Arcivescovo con Suo decreto i.o 
gennaio 1912 dava finalmente una nuova 
circoscrizione ai Vicariati foranei Uelkt 
vastissima Arcidiocesi portandoli da 21 0 

^ 7 : •' 
La parrocchia di Cercivento nel canale 

del But che per antico apparteneva all'Ar-
cididconaio di Gòrto, nel canale del Dega-
no, e dal quale distava ben tre ore di mon­
tagna, venne assegnata al nuovo Vicario 
foraneo residente in Paluzsa. 

Una Commissione reclamò con sua istan­
za presso Mons. Arcivescovo vedendosi 
tolta la possibilità che il proprio paxroco 
potesse una volta o l'altra fregiarsi del ti­
tolo di' Arcidiacono che passa per anziani­
tà ai singoli Parroci dell'Arcidiaconato. 

S. B. Mons. Arcivescovo rispose con 
lettera spiegando le ragioni giuridiche e 
disciplinari del silo procejimento : che par­
ve fosse accolto con docilità. 

Purtroppo recatosi il nuòvo Vicario fo­
raneo doineìiica scorsa IS dicembre a Cor- i 

1 civento per la S Visita foraniale venne fot- ) 
; to segnoj nella stessa, a una dimostrasione \ 
j incivile e oltraggiosa al luògo sacro, al Vi- ] 
} cario foraneo rappresentante dell'Arcive- ' 
I scovo. ; 
i 5. B. Mons. Arcivescovo avtttane esatta '• 
! informasione lunedì stesso, prima ancora • 
i che gli pervenisse il rapporto del mitissi- ' 
mo Vicario foraneo, mandò il seguente de-

; creta al Rev. Parroco di Cercivento. 
' Udine ly Dicembre 1912. 
: M. R. Signore, 
• Ci consta ineccepibilmente che il R.mo 

Vivario foraneo di Palussa nella Vi-iita 
Pastorale ho ricevuta in codesta Chiesa 
parrocchiale, nell'esercizio delle .me fun­
zioni di Foraneo, dimostrazioni incitali 
0 oltraggiose pel luogo sacro, per la perso­
na del degno Sacerdote e per l'Arcivesco­
vo del quale era rappresentante. 

B' nostro dovere protestare, come prote­
stiamo, contro coloro che direttamente ed 
indirettamente sono stati cau.m di così de­
plorevoli manifestazioni e perchè si com­
prenda la graiHtà dell'offesa fatta al luogo, 
sacro e alla suprema Autorità ecclesiasti­
ca diocesana — la quale ha indiscutibile 

diritto di affidare ^h.tfigilaiuaifl^^^^ 
éerdoti e dille 'Pari'bitcIti^'.a'giiitlé'-jpè^BS.A 
ne che »egttór!creM-yr'e'i>l''>lt>!e^à 0utaffi^ 
eorrezioife é a 'pfevéntibo':eiiÌmpid 'coite 
•liresenti létteri • 

' iilitèrdiciaiho »• '•• • ' 
dal 22 dicembre oÌ 7 (/«««àio 1913 op»i: 
fusmone réUgiosa nella Parrocchia^ di 
Cercivento, permettendo solo Id'celepra-
zioìif della S. Messa Sehéa canto, l'dMmi-
nistrazione dei S. Sacramenti e la.: spiega-
siane del Vangelo e del Catechismo, . 

Il Rev. Parroco parteciperà , in Chiesa 
questo nostro provpedimento; sperando 
.che In popolazione di Cefcivento, la quale 
ci, ha dato grande .Conforto, come ben lo 
ricordiatiio ,nella S.t Visita pastorale e nella 
S. Missione, potrà docilmente accettare le 
disposiziotii del Superiore ecclesiastico e 
riparare l'offesa a Dio e all'Arcivescovo. 

>I( ANTONIO ANASTASIO Arciv. 

CGDROIPO. 
Chiusura dell'Asilo Infant'le 

Essendo parecchi i bambini, del nostro 
Asilo Infantile ammalati di orecchione 
(marmul), il Consiglio Direttivo venne 
nella determinazione di chiuderlo, e ciò, 
s'intende in via provvisoria. i 

Da domani, quindi, l'Asilo rimarrà chiù- ; 
so fino a tempo indeterminato. 

E' sperabile che la malattia non faccia, 
maggiori progressi, e questo per la tran­
quillità dei genitori. 

Visna f».-8f'i'"'lé 
Il nostro bcnearaato Pastore, S. E. 

Mùns. Anastasio Rossi, Arcivescovo dì 
Udine, nella sua visita postoraie, sommi­
nistrerà la S. Cresima nei giorni seguenti: 

A Codroipo il 26 e 27 corr. 
A Goricizz'a il giorno 28. 
A S. Lorenzo di Sedegliano il 29, 
A Pozzo di Codroipo il 30. 
A Gradisca di Sedegliano l'ultimò gior­

no del 1912. 
ailMONA 

Cinque volontari olclisiin p<'ric6lo 
Cinque volontari ciclisti di Udine, fa­

centi parte, sembra, della compagnia che 
domenica si è recata in gita al Quarnan 
trovati verso le oi-e 19 sopra la strada 
del Glemina, sulle sue falde ovest, in peri­
colo di rion poter più né discendere né ri­
salire. 

Alle loro grida accorsero dei passanti e 
si riesci dopo qualche stento a fargli arri­
vare sulla via. ' 

Per 13 M M m U H toipo i l voi. ciclisti 
Si sono doménica riuniti in seguito ad 

invito,del sind. di Gemoija, in una sala del 
Palazzo Municipale, i Sindaci del Manda­
mento, il Presiderite della Società dì Tiro 
a Segrio ed altre Autorità locali per trattare 
della costituzione di un Corpo di volontari 
alpini, di cui ebbi altra volta ad occuparmi. 

I, convenuti hantio nominato un Comitato 
deinandando allo flesso la nòmina del Pre­
sidente, la compilazione dello statuto ed 

'il riconoscimento uificiale da parte del Mi­
nistero. 

Il Comitato è composto dei signori Sin­
daci del Mandamento, dell'on. Ancona, dei 
Consiglieri Provinciali, del direttore e vi-
ce-dìrettore della Società di Tiro a Segno 
signori cav. Zozzolì e co. Gropplero, del 
Comandante del Battaglione Gemona, del 
Comandante .del Presidio, locale, dal Pre­
sidente della Società di Tiro a Segno. 

PfiAVISDOMINI • 

ì ì W M iDvestlta É k i aimte io tosa. 
Martedì sera la maestra, signorina 

Maria Salguel|o mentre si recava in 
bicicletta ad Annone Veneto, giunta pres­
so la villa Girardi rimase investita "Sa due 
armente impazzite. 

La povera signorina fu gettata violente­
mente a'terra, e riportò ;una grave escp-
riazione al braccio sinistro; un'altra ferita 
al naso, forti ammaccature in tutto ìi cor­
po. Nella violenza dell'investimento ebbe 
strappate le vestì, mentre la biciletta tra­
volta dalveicolo !si rese addirittura inser­
vibile. 

Le prime cure le furono prestate alla 
villa. 

Il padre della maestrina ha sporto de­
nuncia contro il proprietario delle armen­
te signor Bigai, per la rifusione dei danni, 
e delle spese. 

PAfJMàCCO • • 
Campanile 

Questo ascende, corre al suo termine. 
Quest'anno non ostante la coriiune scarsez­
za, i'pagnacchesi e i signori villeggianti 
risposero benevolmente all'appello che il 
parroco andò facendo di casa in casa nei 
mesi di luglio e agosto. 

Scuola di disegno 
E' aperta: da alcune domeniche e fre­

quentata da bel numero di giovani anche 
non emigranti. Insegna il prof. Piccini. 

La Novena del S. Natale 
a cui sempre intervengono numerosissimi 
i fedeli celebra quest'anno il primo Cen­
tenario della .Sua istituzione in questa 
Chiesa pairoochiale. 

Angelo Mesagllo condannato 
Quel tal Angelo Mesaglio di qui emi­

grato a Nels (Austria) che tempo fa in 
ripsa fra friulani e austriaci, uccideva in 
ìsbaglio una donna, é stato condannato da 
quel tribunale a soli 4 mesi di reclusione, 
vendo accolta la tesi della legittima difesa. 

' Si SiMrANO DlPAtMANQyi -* 
/'•. fùMM i&inì^" ^^^ 

• ,'i(i3,V ~ , I.f'>"*bn 'di Dot! 3|ico|_$;;BSfe 
làij jièn.; av'i^iluti,,. furónoiruna ;iólénnè' W--
móstrS&né di affètto e. dì stiftià di questi 
buoni parrocchiani aj loro córiipianto par­
roco ad essi strappato da atroce malattìa 
tollerat^a con edificante rassegnazione. La 
vista di tiittà quella folla • iiiimensà' còtri-
presa di vivo'dolore, lagrimante dinanzi 
alla salma di Don Bèrlaì thi riempì l'àiii-
mo dì òoSimozione; indescrivibile. 

TARCBNI». , 
Nuovo Studio d'avvooatl 

Apprendiamo con vìvo cotnpiadtnento 
che col i.o Gennaio p. v. gli egregi amici 
riostri e valenti professionisti avvocati Ago­
stino Candolini e Mario Pettoello apriran­
no studio a Udine in ViàiLovaria, Palazzo 
Banca Cattolica, e a Tàrcento in Via Ma­
rinelli. • 

Sappiamo che l'avv. Candolini si troverà 
a Udine nei giorni di. martedì, giovedì e 
sabato. 

Congratulazioni yiviiisime agli amici e 
auguri, ; , '' 

CHipSAS'oaM 
: Pesca di Benefloenza 

Giovedì 26 corrente, fèsta di S. Stefano, 
avrà luogo la Pesca di: beneficenza «prò 
Asilo Infantile». I doni sono già bellamen­
te disposti n^lla sala dei signori Pesamo-
sca., So&cano nel centro quelli di S. M. il 
Re, d ? S . S. i r Papa, dell'on. Valle, ;dei 
conti Agricola, Piussi e famiglia Rizzi. 

La varietà, ricchezza, moltiplicità dei do­
ni, la serietà e perizia dèlie persone incari­
cate della numerazioiie, e distribuzione, 

, dàanno pieno àflìdanierito della, buona riu­
scita della Pesca. . ,,̂  

La festa sarà allietata dalla distinta ban­
da musicale di Pontebba. 

, • FAEOIS. 

! Nuovo medico 
(13). — Avendo, nella settimana, il dott. 

Iorio presentate le sue diiriissioni da medi­
co condotto di questo comune, però dopo 

/d'aver ricevuta una solenne disdetta dal-
rAmministrazione locale, disdetta confer­
mata a pieni, voti anche dal fi. Ministero, 
ieri arrivò tra noi per la supplenza il 
giovane dott. Tito Sorelli padovano che 
attualmente si trovava come assistente nel-

' l'importante ospedale di Pofdenbrie. 
Si presenta con le migliori referenze: a 

luì il benvemito'e l'augurio dì una buona 
\ permanenza. 

: ' '' ^ ' W A ;. -' '• : 

AmÉlea Geserale della BaiiÉ Cattolica ei t é 
Venerdì dèlia passata settimana, alle ore 

sette di sera, nella sala della scuola, si riu-
niron) iii assemblea ì soci della Banca Cat­
tolica. 

Erano presenti l'Assistente Ecclesiastico 
il Presidente, il cassiere-segretario e i soci 
in numero dì 39. 

Mancavano il vice presidente è sette so­
ci che giustificarono la loro'assenza. . 

Letto l'ordine del giorno si incomincia 
la seduta. 

Prìnio venne fatto il resoconto morale e 
finanziario dell'esercizio 1911-52, che col­
la soddisfazione'dì tutti venne approvato 
ad uiianimità. Seguì la nomina delle cari­
che e riuscirono,/ eletti i signori Antonio 
NicoIoSo,d Andrea - Presidente — Angelo 

; Guerra, fu Vincenzo - Vice presidente —-
j Enrico Mafcuzzi fu Giovanni - Cassiere e 
: segretario, che beri volentieri accettarono 
•le cariche. , ' 
i Si passò poi alla nòmina dei membri per 

la commissione, iiicaricata di raccogliere 
, le offerte dei soci onorari:, e vennero _no-
• mitrati •dodici soci divisi, due per borgata. 
I in ultimo venne • formata l'altra com-
! missione di quattro meuibri perchè curi la 
j raccolta delle offert?, nel giorno del primo 
I d'anno; mentre la.banda percorrerà, suo-
! nando allegre marcie, le vie del paese. 

• Due aagressloni si mano armata ' 
I Certo Giovanni Mir.isini, assieme alla 

moglie faceva, ritorno lunedi sera dal 
mercato di Tàrcento, quando, giunti 
presso le paludi di Bueris furono fermati 
da un giovanotto che armato d'una. rivol­
tella, impose loro di consegnare i soldi. La 
donna gettatasi risolutamente contro il ma­
landrino lo afferrò per il braccio armato 

I dandosi ad invocare aiuto, 
j II malandrino temendo il sopraggiungere 

di soccorsi si dette alla fuga. ' 
! , — Martedì anche certo Luigi Ganzitti, 
, detto «Vento» mentre rincasava ;fu ferma-
; to da un 'giovanotto che gli sparò contro 
i thie colpi dì rivoltella ferendolo al braccio 
I destro. 
1 La notizia dì queste due aggressioni ha 
', vivamente impressionato la popolazione e 
\ tutti temono di trovarsi fuori, soli, la notte. 

La benemerita ha attivato delle minu-
! ziose indagini. 
1 Quale autore delle due aggressioni fu 

arrestato certo Forte Erminio detto Frisach 

TORRIDA 
Cosi va bene ! - Sempre avanti I 

(18). — L'infaticabile e tenace dott. 
Bìavaschiha cominciato bene il ciclo delle 

, sue conferenze sul tema « Consigli pratici 
j agli emigranti ». 
1 Ieri sera, prima a Rivis, nell'aula scola-
' stica, e pòi a Turriria, nella sala della lat-
[ teri sociale, innanzi a un uditorio, più che 

numeroso, tratteggiò con parola piana, 
' chiara e convincente i casi d'infortunio e 
le altre pratiche sostenute e condotte a 
buon termine dal Segretariato del Popolo 

jMififfl'Ili|il'ii|iì!;iii fiii|ffi,(Il M p p y W ^ ^ 

dì; tJtlitiè(;a prò,degli emigranti, ; . Vis 
;;; ; Vibiatawtói^Sdiinostrò la= :;gtierrà ? SÌA. 
dola, e ppt'iJieriSncbe Sì mosse'e; tutt'òh 
si'J'lnuòye ;dài;;tóAonì É| dai; spciàìistìgtfoit 
ìil;pi^pàiÌìi(f!iiiipiiisHzia, contro"iiri'iéjitu-

iiioii©Stìsli;;fÌ3Miìfópicai;':patnotti;*Ìij;'UÌ»i 
ìiytitei.j^iròhetprof essa"; ^ririci 
eotltiàiiftSf^^lJàpatia del j pòpolo,,' ché,>;clor" 
tnièdiiari^ò, cori ; un'iriescusabilé 'ècoiiòmìa, 
:mqSti;a;;',<Jf 'miteònpscei'e, è di)>Hqh;ap{)rèz-

' zarè i'opérà, iiidefes.sa e qiiasi' gratuita di 
,(lètto: Segretariato. , , , , , : V ,.'; 
' "L'oratore, fu cosi felice, cbe ili• per 11, 

'su,'due';^ièdi, cento e più èmigrattti si 
' ascrissero ; al momento furono istituiti due 
comitati ; pfoinotòri; uno per Rivis l'altro 
per Turidda'; qtiesti comitati riceveranno 
inscrizìori'i, distribufanno ' tèssere, alma-

! nacchi è comùnieheranon a^centro leyer-
I tenzè,' ch§,pOtrebbero sprgere; in; avvenire. 

AliCarp e simpatico" doti Biavaschiva-
! da il nostro, plauso, la nostra gratitudine, 

con .la ferma speranza di riuditè quanto 
priitìa la sua parola alata *e sincera I 

i Cosi va bene! Sempre avanti'.' 

Lavori In Chiesa 
"Son già tirascorsi tre mesi- che la Ghie-

sa Parrocchiale di Turrida è tutta,in.sos-
sopra. 

L'impresàrio; sìg. Giovanni' Costatitinl 
da Cividale, sta ultimando dèi,, restauri 
radicali. Il 1 lavoro riesce artisticamente 
splendido. La spesa, tutto; compreso, : s'ag-

a sulle undici mila lire, che vetigorio 
raggranellate ffletliante- offerte. • 

La Chiesa si crede verrà consacrata'nei 
mese di marzo. • 

Bravi Turridesi, quanto può fare la vo­
stra fedeli 

MOGGIO D D I N B S E ; 

Per una scuoia di lavoro femminile 
Bellissima idea e rispondente a uri vero 

bisogno del paese quella, che sta attuahdo 
la Società Operaia, Cattolica, cioè l'istitu­
zione di una scuola di lavoro per le ragaz­
ze, direttrice e maestra una suora di JSfaria 
Bambina, che verrà a crescere il numero 

yli quelle, che tante simpatie hanno raccolta 
nel campo dell'Asilo Infantile. 

Così la Società Operaia Cattolica, fe­
conda e instancabile'promovìtrice dì ogni 
opera tendente alla elevazione del popolo, 
completa' sé stessa, traendo dal suo seno, 
una ad una, tutte quelle correnti di vita 
moderna, nelle quali e per le quali si rea­
lizza il programma democratico cristiano. 

TAMAI ììl tìAUlLh) 

tlR attfntato di ztnssrf 
La sera della chiusura della S. Missione 

tre 'sconosciuti^ chiamati dal popolo « zin-
gari-Jt, ìMùltafona i pochi presenti in ulta 
osteria del pgeise. N.on solo, pia uno di essi 

.ebbe l'ardire di'sparare tre colpi di rivol­
tella coìitro quelli che mostravano' di di­
sapprovare, il lord : contegno. I/colpi, non 
riìiscirono nioriali T-T- però una palla s'in-
flisse nelle, gamba, di Antonio Piccfuin, e 
tuttora egli la porta^ attendendo l'operaaio-
ne dolorosa..che 'varrà ad estrargUela. 

In seguitò ,0 iafe feroce, atientato contro 
pacifici popolani, è naturale supporre ciò 
che e avvenuto. : Due coraggiosi^ Serafino 
Lazzari e Giovanni'Maszon riuscirono a 
strappare dalle mtitìi dell'assassina (e due 
rivoltelle che impugnava :— e poi nacque 

.1(1 reazióne. ,•• 
Lo sconosciuto venne, tempestato di pu­

gni.'Ma terso le 22 tutta la brigantesca 
comitiva fuggi con le baracche, e con le 
donne. L'autorità indaga... Ma perchè il 
telefono che possediamo, non funzionòf 
Perchè erano suonate le i^nòve» e quindi 
il servizifi era sospeso. E la legge perchè 
permette a questi vagabondi di circolare, 
mentre spessissimo col loro, contegno pro­
vocano disordini assai gravi? 

Consigtio Provinciale 
Lunedì si ebbe il Consiglio Provinciale. 

Di notevole si fu l'approvazione dei bi­
lanci, l'aumentò da L. 1000 a 2000 del sus­
sidio alle istituzioni che tutelano l'emi­
grante. ' : ' ^ • 

Il Consiglio' però è'stato interessante 
nel senso che ì moderati, compresi quelli 
eletti coi voti dei cattolici, votarono con­
tro Casasola e contro Eantonì, i due GOU-
siglieri' cattolici designati per i posti di 
membro della deputazione e di vicesegreta­
rio, posti che erano stati prima occupati 
dai cattolici. Notate che contro il Fantoni 
perfino i socialisti, oltre ai radicali, vota­
rono pel candidato liberale ! • 

Oh come ha ragione il popolo cattolico 
che non vuol ,sapere di moderati rièlle ele­
zioni ! Sicuro, faremo da sóli. 

MTfMMfìCA 
LA CAMERA ' . , • ' 
si è chiusa giovedì e si riaprirà il ,6 feli-
braio. ' , . • , : 
LA CONFERENZA P.ER LA PACE^ 
a Londra va per le lunghe'. La seconda 
seduta fu sospesa perchè i delegati turchi 
non aveano il potere di trattare coi greci 
non avendo questi concluso l'armistizio. 
Si tenne seduta anche giovedì, ma fu do­
vuta rimandare a sabato in attesa delle 
istruzioni inviate da Costantinopoli per 
mare. 

La conferenza degli ambasciatori delle 
grand! Potenze si chiu.se venerdì. Il risul­
tato è segreto. 
AUSTRIA :E SERBIA 
destano sempre apprensioni. L'Austria 
non vuol permettere alla Serbia un porto 
sull'Adriatico, a costo di una .guerra ed 
ha ffià col richiamo sotto le armi pHi di 
un milione di soldati pronti alW guerra, 

è l^aninitt de l comiuere lo 
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: :'sie;le:faciiàMittsoMàUiìi», un•.etóifostfa»;i!o-;{; 

Ecco h.nptmt igt&m .4« la,:3.a:;decade:. ;jj^Jj^j^;^:i-y;^^„,:;^^ 
lì• noviatibre-'igia.' ?:.r ;•.•::• 

MGURIA — La semina del .fiiunientt): è 
jvuncjùe ultirtlata -* i ptittiiijàetttitìatii ger-
noglianoip biiolie condizioni; ̂ eantiliua là 
raccòlti delle: foglie, e si è aniziata IsifSvi-
latùta def vini ntlóvì: I forti vetitì lantìó 
tiolestatb alquanto le olive. Le pioggìé, 
:|uanttihque scarse sulla. Riviera;, hanno, 
itidltó avvantaggiato lo syiltigpo, delle di-
rers'e colture. ' " 

P I E M O N T E — I lavori;di concimazio­
ne si sono molto intensificati, s continua il 
pascolo nei prati ricchi dì v.egétazidne. At-
(ivamente prosegue il taglio degli alberi. 
Si attende alla raccolta delle verdure in­
vernali. L» pioggie e le nevicate iion mol­
to frequenti riu.scirono di gran vantaggio 
alle, .diverse colture. • 

L©!tfBARDIA — Si è iniziato il tàglio 
•lei cedui e coti molta alacrità proseguono 
le coticimàzioni e los casso dtllè'fosse per 
le tinpvc piantagioni. Le brinate continue, 
poco intense, non hanno danneggiato le 
c.impagiie e specialmente le marcite 

VENETO—-r. Il frumento bytinque ger-
|niogJja. in. buoite.condizioni. (Sii orli ; si 
iiiatiténgonb belli e ricchi di rigogliosa ve­
getazione. I lavori catripestri, specie d'in-
icrraraento e di concimazione si 'intensifi­
cano, Prosegue attivamente il taglio del 
legname. 

EMILIA —: I! frumento ovunque si pre­
senta bello, e le gelate frequenti ne hanno 

Ilentato la vegetazioiie. Ultimato l'inter-
ramento delie viti, prosegue il taglio delle 
siepi e lo scalvo delle piante. Gli oirtiC: i 
pascoli, sono rigogliosi. Perdura in, diversi 
iti qualche invasione arvicole . 
MARCHE ED UMBRIA'— Le basse 

temperature verificatesi .hanno ritardato 
la vegetazione del frumento che ovunque 
i presenta "belio. Prosegue la raccòlta de-
;li olivi e generalmente l'esito è soddi-
fàcente. Si raccolgono in abbondanza le 

ortaglie, e si inizia qua e là la raccolta dei 
tartufi non.ancora giunti a perfetta matu­
razione., LK tròppa lunidità ha alquanto ri­
tardato la sistemazióne dei terreni. 

TOSCANA e LAZIO — G.èneralraentq 
cereali nascono e presentano bella vege­

tazione. Si inizia la raccolta degli olivi 
che risulta soddisfacente e in qualche lo­
calità anche abbondante. Xe pioggie han-

inténsificato la vegetazione dei prati e 
degli orti. : Favoriti dalle»' buone condizioni 
atmosferiche proseguirono i diversi lavori 
campestri e specialmente quelli di rinnuo-
v o . • „ ' . • „ 

R E G I O N Ì tV[f M p i O N À E E ' ÀEj,ìlJA-
TICA ~^ Le insolite pioggie' abbondanti 
sono riuscite molto utili Lalle .campagne, e, 
specialtnente la vegetazione dei prati si è 
grandemente sviluppata; Volge! al termine:! 
la raccolta delle ulive con esito soddisfa­
cente, gli ortaggi sono'rigogliosi i foraggi 
in genere abbondano. ' 

REGIONE MERIDIONALE MEDI­
TERRANEA. — Le buone condizioni del­
la stagione hanno aocompagijato le ultime, 
.semine autunnali e TI frtimentò ovunque 
vegeta bene. E' quasi ultimato il raccòlto 
delle ulive coiiristjltàtòso.d.disfacehte. At­
tivamente continuano i lavori di scasso nei 
vigneti. Le a,hbpndantì pioggie'hanno fa-
drito lo sviluppo;; della, vEgB,tasiqne, neglj 

orti e nei .prati. ' , , ' ' ; ! • ' • " ^ 
SICl£.IA',-rr,tè pioggie' àbkindanti nel­

le regioni occidentali hanno, rallentato il 
proseguiifientò dei lavori campestri. . Il 
frumento .OTunqiie germoglia i ene , s: gli 
orti sona aperti di rigogliosa vegetazione. 
Il raccolto, delle ulive è quasi «alla fine cori 
risjiltato mediocre. Si raccolgono ! limo-
- ' ; ottimi e promettenti gli aranci. 

SARDEGNA. — Le precipitazioni ac­
quee gran giovamento ha,nnp apportato' ai 
prati e àgli orti che presentano bella ve­
getazione.' Ultimate le semine dei cereali e 
,e;ià in alcuni siti coniinciatio a germoglia­
re..Sì intensificano le conci'rnazioni. Btio-
rie previsioni si fanno per gli, agrumi. 

MMàlé:^_iitiiièl4f:e:''gUf{ntèreséyd^^^^ 
Ì!irtì̂ rfcfttH:; di iowm/'ctd^ i swoi, iòìttro\ 
gli interessiiiH:piatoli praprieiùri ter-' 

' rh, che siveàono pórìarvia'd-alle acgtìc* 
l'orò frati et tòro campicelU. : Otta volta 

• diòevam che i spiiaÌJisii pole'tìaiio VaboU^ 
1 sione della proprietà priiJata, -'e cÌK/Ognl[ 

possedimento' passasse alla' Stato. Oggi i 
socialisti deplorano le rnenomodoni' legit­
time che là Siàio fa dèi dinìti\dei proprie­
tari. Oh se nifi è allegro il mondai'Al­
meno il moitdo di Severino Sonifiia, socich 
listct e grosso proprietario di boschi, e il 
mondo dei socialisti camici che lo hanno 
elettoti ; • ' • ,' . 

Uguale Somma Sejyerino ha preso una 
solènne cantonata,.perché Ifi DepUiasione 
gli ha risposto che essa non può far nulla 
di quello che egli preietuieva, non posse-, 
deiìdo essa boschi; invece quello che rini-
prorjerava di non fare, alla' Deputasione, il 
signor Somma Severino doveva rimprop.e-
ràre a se stesso e pretendere da se'stésso, 
essendo egli, Indetto dei socialisti, :gros.w 
proprietario di boschi. Oh che- topica! ' . 

proprietii pi'iy t̂a 
Questo: è dedicata ai socialisti della Car­

ina' e... dèi Friuli. 
In una interpellanza al Consiglio Pró-

'inciale di lunedì, si'olta''dal consigliere 
Sommò,.socialista, eletto -jiel .Mondamento 
di Tolmcss(^, ma fìnnata da tutti e tre i 
onsiglieri socialisti,, - si rimproverava la 

Deputazione Provinciale di non interes­
sarsi dèi nuovo regolamento pei boschi 
fcrchè il Governo angaria la proprietà 
privata (così), impedendo ai proprietari 
ili boschi, fra i quali e il socialista, ma 
punto proletario-Somma, di tagliare quan­
te piante vogliono nei loro boschi. 

Non c'è carnico o friulano che non co­
nosca i veri fiumi di lacrime che hanno 
jatto versare in Carnia e in Friuli le 
ìiiondadoni in tempo di montane, eausate 
dal fatto che i nostri padri, imprevidenti 
.•ipogtiarono le montagne dei loro alberi. 
Tutti oggidì lo sanno che se i torrenti 
sono tanto impetuosi e gros.n, e fanno di 
campi, di prati e di pascoli ghiaia e frane 
lo si deve alla denudasione delle monta­
gne. Il Governo ha dunque diritto e dove­
re di imporre 7nncoli ai proprietari dei bo-
scìii. pel bene di tutti, anche .9e fra i prò-
iirietari di boschi c'è un Somma socìali-
sla. 

Si procuri, questo sì, di combinare il 
bene dei pascoli delle capre, del trasporto 
delle legna, della raccolta delle foglie col­
la conservazione dei boschi, ma non si 
venga a lamentare le restrizioni imposte 
dal Governo ai proprietari dei boschi. 

^mnaca Gitta0nù 
S s p i (il jfisi(8 tra l'ArGivescofo 

;":'«:'n' Prefètto. ; 
Troi'andosi assente S. E. l'Arciz'escovo 

perla Visita pastorale, l'ili.mo sig. Prefet­
to cqmm. C. V. .Luzsattp dovette ritardare 
la sua visita al'nòstro Arcivescovo, 'Questa 
ebbe luogo martedì fj a messodì al Palas-
so Arcivescovile. 

Mercoledì li pure a messodì S. E.i'Ar-
e'iv'escovfi: restituiva la sua visita all'ill.ma 
Prefetto al Palaséo della X, Prefettura. 

Ci si assicura che i colloqui sono stati 
reciprocamente cordiali ed ottima la reci­
proca impressione delle due Autorità, che 
intendono serbare i migliori rapporti, 

Deputazions ProvìnGÌaie! 
DI DDINE. 

Nella seduta del 15 Dicembre 1912 la 
IJeputazione prov. prese le seguenti deli­
berazioni'; • . • ,' '..;•, '' . 

patte;)r|; Ambulante di Agricolturii 
— Visto che pel ritardo frapposto da 

alci|ni Comuni ad aderire al Consorzio per 
dare; rassetto;;gÌuHdicò;Jalla Cattedra am-
biilari'te di Agricoltura, la Cattedra stessa 
î on potrà funzionare col I.o gennaio p. v. 
cr.-me ' EN'f E A SÉ*,' né esseirdo conve­
niente che,la Gatedra silbisca :interruzionì 
ncL funzionaménto sì * autoriiizò il Presi­
dente ad inviare una Circolare ai Comuni 
della Provincia peluche; devòlvano metà del;; 
cOutrìbutb 1913 all'Associazione Agraria 
Irìulana, la quale, come per lo passato, lo 
erogherà ài .Comitato centrai;^ della Catte­
dra p,er il funzionamento delle varie se? 
z*Oni.,con l'ordinamento attuale durante il 
t,rimo semestre 1913.-— L'altia iitetà; -del 
'Cchtributo, se il Consorziò sarà costìtuitq, 
verrà nelprossi'mo luglio versata. ' all'am-
m.inistrazipne; consorziale. : 

Varie 
— Si espresse favorevoìmente sulla;; do­

manda, della .dittai Rìccat;do;,C5attDlìni "dlre^-
ta.;ad'Ottei'iere:;l?i' conoess,iqiie'dì-attuare un 
impianto! "M: conduttura ;elettriea Tn Rp-
nians^di t'arino,;•'' ! ; ; ; ; " ' ; : ! 

— Assunse a carico provinciale le spese 
(li cura e mjihtenìniento nel manicomio,di; 
N. 6 alienati poveri appartenenti per do­
miciliò di soccorso .ai; vari Comuni delia 
Provìncia. ' • ' . 

RiiDWSse al valore ai fiìolaDl moilì io p i a 
Ci telegrafano da Roma, 17, notte; 
Nel secóndo elenco delle ricompense al 

valore inìlìtare ai morti in guerra 0 in se­
guito a ferite nella campagna i'Valo-turca 
figurano i seguenti friulani: caporal magg. 
dei bersaglieri Dì Filippo dì Lestizza, ca­
porali Viscardo dì Bertiolo, Del Missier 
dì Ampezzo, Bazzanò dì Casarsa, caduti • 
a Sciarrn Scìat e il soldato Maran di San 
Giorgio di Nogaro. caduto ad Henni. 

MnaìfflrìiiéjcrdrbitMJiMBza 
al hiUlM iti Carniiit 

Dònienica 39 corr, mese al Carmine avrà 
luogo una grande pesca di beneficenza a 
favore del. Ricreatorio e del Cìrcolo gio­
vanile. La pesca è stata arricchita, da cir­
ca due mila regali —̂ molti davvero splen­
didi — forniti col concorso generoso di 
tutta la Parrocchia e anche da. altre fami­
glie cittadine aventi relazioni colla par-

I rocchìa. A questa pesca sì sono interessati 
; tutti i ceti; dal ricco al popolano, con una 
j unanimità dì slancio veramente confortan­

te. 
1 Ecco i nomi delk illustri Patronesse del­

la Pesca: 
' Cont.a Groppiere Margherita n. Ciconi-

Beltrame, presid. — Cont.a Attems-De 
I Vardacca Irene — Sig.a Boccacìnì-Morel-

lì Àngeìa —• sìg.na Bodini Maria — Cont.a 
jChinotto-Luongo Chiara — Sig.a Franzo-
lini-Rizzi Maria — March.a Gravisi Elisa 
ved.a Pracchìa — Sig.a Nadigh-Pìgatti 
Bianca — Sig.a Oberoffer-Missoni Ida •— 
.Sig-.na Paruzza Elvira — Sig.a Passerò-
Del Giudice Luisa — Sig.a Picco Giusti­
na — Con.a Dal Torso Angela Romano 
—• Sig.a Zamparo-Prucher Caterina. 

Tra i regali notiamo magnìfici. servizi 
da tavola, bicicletta, macchina da cucire, 
un prezioso orologio da tavola, una cucina 
economica, servizio per toelette, servizio 

ih, argentò per-;pesce,;vài'i,,setW2rjps»:,caf~,; 
fèj;piK^iS;,;.;t#!t§f;;Bàme3Ubllp^tì 
'àrHlflsif:poriàfitìi'};(;fèrtàiSi5ef{uteilsiIi;^ 
tnèsttci;,,.Grazioso,:; jart!cplàire;,;,Jr^^^ 
'dèi dóni 'Sqhò' faftiir'a di. tJarpcchiani.e .di'; 
^àri)cètìianei,'gittgjll{,:Usciti'da! liiknfìgefiii 
tilì, oggetti di; c^Sà'.la-yoratì, dalHndusti^ià 
ptìpolaiià;/;, ! ^i^'-.i;''.:';;.':';•.?>;-. "'•;*;'•' V,"',-; 

iiiiPiiliili 
-Coloro'i quali pur àvenjlone, il diritto; 

non sono stati iscritti nelle liste; elettorali. 
compiltite dalla. Cortimissìòpè G<)m:inalé 
possono óra presentare la ltìro;'dottiandà 
alla Comtnissioae Provinciale, 

^ Come si fa la doihadda 
Alla Commissione Elettorale Provinciale 
: ' , • , ' di,.:.. 
// sotoscritto . . . . . . . . fglio di........ 

nato a ;....;... il,,,l..fi..:. e residente 
nel Comune di .;..... .-domanda di es­
sere iscritto nelle liste elettorali politiche 
dèi Comune di........ • 

; (Firma del richiedente) 
{Data}.- . ' , " 

Quali d&Dumentl SI,devono unire 
Alla domanda si dqvdnò unire i seguènti 

documenti;; , „ , ' • • ,".'" 
1'. Atto di nascita. 
2. Certificato comprovante il titolo .per 

cui si chiede l'iscrizione (quésto per chi 
non;ha ancora compiuto ì 30 anni). ' 

3. Certificato Penale rilasciato dal Pro­
curatore, del Re. . 

4. Certificalo idi residenza rilasciato dal 
Sindaco ove risiede. ' 

5. Atto di mmncia; rilasciato dal Sinda­
co ove risiede. (Questo per chi domanda 
di essere iscritto in un Comuiie diverso da 
quello ove attualmenterisiede), 

A chi si devono inviare i documerti 
I documenti, tutti in carta libera, devo­

no inviarsi; 
Al Segretario 

della Commissione Elettorale Provinciale 
pres.'io la R. Prefettura 

.di...... 
Sarebbe cosa; ottima che a scanso di 

equivoci e smarrithenti gli'inc?.rti sì spe­
dissero in lettera .aperta ;nia raccoman­
data. 

Quando spira, Il termine 
per la presentazione delle domande 
II termine fissato dalla legge per la pre­

sentazione,delle domande alla Commissio­
ne, Elettorale Provinciale spira il giorno 
4 Gennaio I9'i,3 dovendo il 5 successivo 
detta Commissione iniziare i suoi lavori; 

Vedano pertanto gli amici e quattti sta 
a cuore''il pubblico'bène ^ di porsi tostò 
al, lavoro; che il tempo'sti^ìnge. 

U rifotM deWoiie P^^^ 
Il Segretari&to Generala a Psitlova 

LeggianiQ nella Liberia di Padgva: 
IVCardiiiàle M.erry del Val. ha fatto te­

nere a nome del S.anto Padre ài Presiden­
te Generale dell'Unione Popolare Ìl nuovo • 
Statuto del grande Sodalizio cattolico. 

I principi, gli scopi, i mezzi dì azione e-
di propaganda <JeU'tJ. P. restano quali fu­
rono dettati al sorgere deilla vasta asso--
ciazione. N'è riformato invece l'orgari!- : 
smo in maniera corrispondente allo svilup- : 
pò raggiunto in sei antii, che rende, oranaì 
iìisufficiènte un unico centro dì studio, dì 
propaganda, di organizzazione e. dì azione, 

La riforma) teiierido contò del voto 
espresso dy varie Dìò'cesi e da alcuni auto­
revoli congressisti della Settimana Sociale, ; 
consìste nella istituzione di Sezioni Dioce-
saitie divise in Gruppi parrocchiali,- le qua­
li con un'equa ripartizione delle 'quote so-
ciàlì promuovano tutto il lavoro di propa­
ganda e di azione coi mezzi da esse re­
putati adatti alle diverse condizioni dei 
luoghi ; mentre ad un Segretariato gene­
rale spetta la sola funzione dì indirizzo di 
studio e di organizzazione. . 

II Segretariato generale, ^he ha sede 
prèsso la residenza del Presidente, comin­
cerà" a funzionare, probabilmente in Apri­
le, ad' organizzazione compiuta: quando 
cioè le Sezioni Diocesane avranno eletto i 
Consiglièri regionali nel Consìglio Diretti­
vo e questo sarà ,stato convocato in Roma. 

Sì calcola appunto che, comunicato fra 
giorni agli Ecc.mi Ordinai"! lo Statuto ed 
interessati, ad'attuarlo, si avrà entro tre 
mesi forcato ìl Consiglio Direttivo, e 
quindi compiuta la rifonna.^ 

E' inutile notare come la importante ed 
attesa, riforma, *rìsponda ad una ormai pa­
lese necessità; renda più libero ed efficace 
il lavoro nelle sìngole Diocesi e conceda a 
questji la soddisfazione dì cogliere diret­
tamente i frutti • morali del loro lavoro, 
mentre la propaganda e la sua conseguen­
za diretta, l'iscrizioni dei soci, saranno 
moltiplicate. 

Un brigantaggio nel «^e di Vienga 
VIENNA, 19, sera. 

Tre giovinastri due dei quali mascherati 
entrati ieri durante il riposò del mezzo­
giorno negli uflici della casa Phreiter nel­
la Ncubaugasse minacciarono col revolver 
il capo della casa e suo figlio e dopo averli 
legati li attaccarono solidamente alle se­
die ; li depredarono dei loro gioielli e pre­
sero dalla cassa 960 corone. Indi ai allon­
tanarono dopo aver tagliato i fili telefo­
nici e dopo aver impedito al capo della 
casa e a suo figlio di gridare al soccorso. 
I briga''ntì tornarono due volte 'per assi­
curarsi i^e le loro vìttime erano ancora 
legate alle sedie. Queste avendo pottsto fi­
nalmente liberarsi detero l'allarme e la po­
lizia ha mosso subito alla ricer'ca dei mal­
fattori. 

l';.;'^;'tìtlt^tfi^,|t:;^|è|&#tntt'i^B|lfÌté^ 
ìiÌtìfts,;,ArWi''escOTp,'* ìftì iti; visita-pastorale 
,a''Mlerio;;;a>StìiÌv|;,eia;;MagriKnó^^ 
:fi|SÈ .'NojjSdiùo'ruìSffSVetajcrotìaì^iMpar-.;' 
;fffitÌregglàtà.4l tìgni5Ìin|QlC;yisii^^5non' 
;i^iÌftéf8i-4Ì!SIn"!bghì'UutìgbT®*|É.''»;aisé^ 
cori .plauso;-dalla pn.pola,zi,ojié:i;,cHé;.àiSs!8tette 
cdflipatfff; alle • sacife flìniiibhi., Stìràgl-atiije 
li mimerò delle Sante; Còtiiunìoni. Da ogni 
Wbgo .§.; E,, riportò incancellabile ; gradito"" 
ricòrdo 'della; fede e; della pietà* dei popoi; 
l a n i . . ' ; , ; • • ' ; , • ; • • " ; , , ^ ; :'',i.'.'?: '">'•••'•'[,[' 

— - I furti, specialmente quelli siact-il.eghì,'; 
contiiluano coti uh crescerido; iiajirésfiiónan-; 
te. Uàltrii ' seftiiiiana- erano prese di ; mira ; 
le chiesette della Carnia, ora viene la vol­
ta , di quelle: del medio' e basso Friuli. A^ 
Palmanòya, durante là notte d?l 13, ì ladri 
penetrati nel Duomo, spezarono la porta 
della sacristia cercarono di impossessarsi 
della cassaforte e non, riuscendovi si ac­
contentarono di sei cassette delle elempsine. 

Furono arrestati Antonio Bassano,; Liti­
gi Muratoti, Finottì Luigi e Scrassolo E.r-
menegildo .sui quali pesano gravi indizi.; 

— A Pozzuz (Attimis), il giorno di sa­
bato i soliti Ignoti forzata la pòrttà della 
chiesa rubarono una cassetta di elemosine 
contenente una decina di lire. ' 

— ACodroipo,furono arrestati certi Cec 
chini Antonio e Gregoris Ottavio quali au-
,tori di un furto in danno di un'oste di ,Se-
d<;gliano. . . 

—- A Fagagna avvengono Continui furti 
di polli, oche, tacchini, senza ohe si possa 
scoprire chi sia illadro. Cèrto questo;d,eve 
essere qualcuno a cui piace passar bene le 
feste di Natale. • ' 

-^ La Giunta Comunale di Maiano ha 
deliberato dì cambiare totalmente il tetto 
della casa comunale in seguito alla caduta 
del cornicione. 

—^ I giovani del Cìrcolo; <iì Maiàno do., 
menica sera dettero il dramma «Un fari-
cìuilo martire». Fiirono assai applauditi per 
la loro bravura. 

'•** fii;;llsci4cqiiàri;..'inftne;?j)eif;;pàS;;^4bti;;ào»v 
j^^a;;''jresca•,i;•;;;;f(;;,;..,•;,,-;.^5,'.J:';i*|i»yW/i•^•••v 
*;l:'CaÌraìloiftjtì̂ rìiuà -̂tìÌ̂ ^ 
•;'!.= i^'^tW?l.ta'if;'OÌ'tìaggi liii:; làttefìa'idiiratftfc" 
' IfUriifituraziOncfSubisKifio ììi -vati "putltt1|a; ; 
ioojora?|ònè''gì4ìlas(ìà:';ij;^.roséàS?eÀ&lKJ^^ 
5pasja,aolle;.eBfflsso;jiruìia'';se«sào"ift-pàsìa^-
diira; .La causà,;tli questa ;àlterazi()tìe ;-rli"' 
'slède^iii un iiifcrtìtife;;clìe; si sviluippa nclli;; 

massa del formaggio. Per prevenire- tale 
•ihcònveniettte'baft'tt !avar« gli; attreitzi.Htt' 
)iegno;alla. oìil!Ce'ed;;espoi-li quindi all'aziohe' 
dti;raggi,,del spie; pei- f a l che ;ora;-s; ' ; ; 

; . . ; ^ i ó ; .;..., ; ' ! • ; : ; . • , ! > • ' • ' • ; . .':p<umeli,. • 

piiiilélÉrcatBfiils 

CoMéreJMastalÉ , 
t'iim il caèlclioa ntl Vino 

L'odore di c/iflKi*cfeoìt nel vino deriva 
sempre dai'i:ubi-impiegati' nel travaso 1 
quali non sono, per ìnolto.tempo dapó'ado-
perati, curati dagli agricoltori o cantinieri. ' 

Per impedire che detti'irtibi comunichino 1 
al vino questo sgradev'ole odore si pratica; 
la lavatura dei medesimi prima del loro i 
uso. Si coniglia di far passare più volte , 
attraverso il tubo una soluzione di carbo­
nato di soda al 3 per cento, alla; tempera- ' 
tura di 49-50 gr^di,,di lavare poscia i tubi i 
,stessi;còn,i6t2o litri dì .vino, caldo al.quale ' 
sia stato aggiunto nella proporzione-dei 
2-3 per cento di acido citrico o,'tartarico ; 

M CBitillnB di Uiino 
Sul giorn3le;rioi'andiiimo settimailalmen-

te pubblicando i prezzi del niefcato che ;ia. ; 
stampare ìl Comune. Ma si^mo in obbligo; 
tiì protestare una buona volt'a contro il,Si­
stema iniquo^ Col quale é compilato il listii 
no dei'prezzi. I jjeneri sono segnati ad un 
prezzo, molto ;iiifetiòre del':reale ; special­
mente i grani, i fagiuoìì ecc. ; ' 

A quale scopo?;Si'capisce; si vorrebbe 
ingannare ìsuì prezzi la campagna che pro­
duce e vende 1 getiérì a fasore della cjttà 
che compera è; che consuma. Si speradi 
accalappiare qiialche alòccq càmpàgnutìlo 
perchè venda al Forno Comunale il gratto 
ad uji prezzo infe,riote; a quello corretjte. 
Potrà darsi che 'qualij-uno sia cascatO'.pé'r' 
Ib passato nella tràppola, Bla oggi credia­
mo xlieirtrarielìó non riesca piii. Chi ha 
merce da vendere è diffideiste e: non si ac­
contenta dei bollettini puliblicati dal ttii-
riicipio dì;tldìne, ma siìtiforma dei preiizi 
correnti sulla pazza. .-,'.,'• 

Ma chiediamo iioi:,è lecito è onesto ,uh 
tailé'sistema ' I galantuomini'non lo ppssp-
nq praticare. .Ed ora che é anche Inutile 
perchè non redigere il bollettino colla ve. 
rità e dare con esso una niiova norìua si­
cura, ,5'enza gettare lo scompìglio sui merr 

, ; c a t ò ; . - ^ ^ ' • ' ( . , ; '..[' • • ' • - . , . -

I nostri alternati e lettori .tengano dun­
que conto che ì prezzi segnati dal Comutie 
di Uditié ecHe noi pubblichiamo sono sem­
pre ntìtévolrnènte inferiori ai prezzi prati­
cati sui mercati. 

il più grande e piii letta giomcAe della 
Provincia che, ; esce agni gtirntì; con un 
completo servisio telegrafico; e telefonico 
da tutto il mondo ,e abbondantissima corri-
spondensa da tutta la Provincia, B'i!,;:giorr 
naie che porta ogiii giamo prima di qual­
siasi altro le novità in tutta la Provincia. 
Abbonaménto annuo £. 16.— Per gli'èserr 
cisi e gli'-Operai àbbònatnenii di 1.. 'idi 
mese. — Emigranti'abbonatevi a L. I ài 
mese al Corriere: del;-Friuli. 

ma 

Stagione Mtepo dnipo 
, v l s i j t a ' t .© 

iCrafidiosi 
I! iiillaiianlitì 
.'ERNESTO: LiESCHy 
[Successore G. e N. E.Uì .ANGELI 

ftssort!j»(.Blf (oiBiileil ìli tsern latta 

naoVa a prezzi di massina («ncorniiza. 

[«[lEIDII 
«1 a c q u i e t a n e »®1 Megozio TRIMOI^^TI 

—— • ni -??(>»»«e jpi^smlle - UMne — — 

Cucine speciali per Alberghi à Osterie 

Pagamenti anche rateal i - Gambi di CitoiRe 
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Magazzino Zootecnico-Agrario 

CARLO SELAN 
IJDliVE - (Via Grazzano) • UDIIVE 

n TUCsLgazàno fornisoe 
ogni utensilo d ' indo le 
Kootecnioa etl A rAria. /^^ 
C A T E N E pui BOVINI i(fj} 
tipo gt'rraaniuo, robustis-
eiinR, con o Henza gancio 
di salvi'mento; STACCHI 
«EXCEbSlOR.diBaNa-
mento da applicarp alle 
grsppip; S T H I G L I B 
« HEFORM . ; POPPA­
TOI per allattaaa(>nto ar-
tiflcialo dei vitelU B dei 
maialini; MARCHE A0-
HICOI.ARI; D R I Z Z A -
CORNA; N A S T R I 0 

BASTONI misuratori del b^ìstiame; TREQUARTI per la puntura 
del ftanori ; APPARECCHI contro il vovesoiamento dall' utero ; 
T .SATRICI; BASTOSI ed ANELLI jer 
tori ; COLLARI o NASTRI contro il 
ticchio dei cavalli e dei bovini; IRRI­
GATORI DTÉRINI; CAPEZZE semplici 
e ritorte «ngliereBi ; aiOOHI semplici e 
e r r a t i ; GIOGHETTl; MORSI; FILET­
TI ; COLTELLI per curare i piedi ; 
SECCHI, jriLTRI e BIDONI per Lat­
terie ; ARTICOLI A' indole agraria e 
casalinga, ecc. ecc. 

D R l Z Z A - C O R r V A 

Catena con gancio 
di salvamento 

per bovini 
fili! lai W Sri mm 

7051 

F O F F A T O X O por allattamaoto artif. 

dei 
vitelli 0 dei maialini. — Il bestiame è 
taotii più redditivo quituto meno celta 

1 allevanionto; coli' allattamento artificiale i' allevamento dei vitelli costa la metà. La 
r A B l K A LATTEA . J U B A S » S h mit'lioro, di fioile uso, garantita all'aualiaj. 
Risultati insiiperabil. Provarla ! L. 3,21 al pjcco con lalrua. S' invia anche por posta. 

Importantissimo. 
Dopo trattativa, ohe duraroii diversi mesi, 

con la casa Beusiger di Einaiedeln, Of;gi 
finalmeot; abbiamo concluso con la .itessa 
nn importantissimo affare di Storio Sacre 
illustrate e legate. 

La Storia Sacra dell'antico e nuovo le-
atamento, edizione B:̂ n7.iger che aitnal-
meiite si paga L. 1.85 la copia, noi in 
grazie al grande quantitativo aFSunto ed 
al nostro sacrifìcio nel 'itnalagoo, la po-
.niamo in vendita al minuto 

a II. O.TB la copia.. 
I Rov. Sacerdoti e tutti ve'iranno in 

Hjueato fatto una novella prova della no­
stra buona volontà di favorire la Spett. 
Clientela, anxi riconoararauno che ii prin­
cipio, di non aver fondata la libreria per 

uni mi per i nostri clienti, non era, no è, 
ne sani un baìl'-m d'essai. 

Ed ora rivolgiamo ciSld» preghiera a tutti 
orde abbiano a preoot^\rsi al più presto 
per il miiufiro di copie loro occorrenti ; 
cosi toglieranno a noi l'incubo d'aver fatto 
un pnaao troppo grande per favorire gli 
amici nostri. 

L" "opÌM ssirrtn»7n arirtdito in giornata. 

ilioiifi ']ì 

Famiglie coìoniche 
Nelle vicinanze di Como sono richie­

ste t re famiglie colonìcJie. 
Por maggiori schiarimenti rilvoigersi 

al Segretariato del Popolo di Udine. 

Nostra ultlm» novità editoriale: 
E' uscito dallo Stabilimonto Tipogra­

fico S. Paolino in splendida veste tipo­
grafica una nuova raccolta di poesie del 
nostro poeta friulano Dree Slatich di 
Sandetiil 

Li's fueis dopo da'j flors 
Prezzo Lire l.SO. 

L'esito avuto dalie due precedenti 
suo pubblicazioni ci dii. certezza che 
questa nostra edizione incontrerà com-
dletamente il favore del pubblico. 

ì ì MaieadBto 
d i S. V a l e n t i n o 

ai guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polvfri dui chimico farma-
oiela GIUSTI CP^SARE. 

Tali gr.arigoui sono atteslate da iunu-
merei'oii OFrlifleati. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'etji del malato sì sr.t-
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Cootiouan'lo 
Ja cura un arino, la guarigione ò infallibile. 

Scrivere alla Karmauia chimica eoo la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio-
Vicenza. 

Scuole professionali 
Udine, Crazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli uomini e per bambini, 
compiono lavoro in cucito, in ricamo, in 
rammendo per le famìglie e per le dhiese, 
disegnu a scotta. 

Accettano commiasioni di bucato, di sti­
ratura, dì sartorìa per signore. La sera è 
scnola di cucito per le operaie. 

Ricevono fancialìe della città e dell» 
provincia, pel lavoro di cucito, ricamo 
sartorìa e dopo scuola di disegno, di igiene, 
di economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francese e di tedesco. 

Le professore e le maestre sono tutte o 
laureate o patentate. 

Bimbi sam 
E HOB'CSXI col S C I B 0 7 F 0 CASTAI.-
• i m ristoratore della salute. — Lo • Sci­
roppo Castaldini» è il sovrano Rìnvigorì-
torc del Sangue, dello Korze, Vitalità e 
delle Onsa noi BAMBINI e BAGAZZI, 
RACHITICI, BCB,OFO!^OSI, astrema-
maute deboli; ridona loro la salute, l'e-
oertria e oont'-ibuisce al nonuale e rigo 
jfflioso .sviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, 1-, 2.50 ilaoone medio I L 
P I Ù ECOWOIEICO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Karuiacie. -• • Premì=ita Karina-
l'ia CASTALOIXri da S. SALVATOSI: 
BOLOGNA, che prep-rn anche il «SB 
làlNOIt^ unico per gut^rire radicalmente 
["E' XLUSSIA e t u t t e le Mala t t i e Ver-

Serafini Costantino 

A p p a r t a m e n t i c o m p l e t i s e m p r e p r o n t i 
Serramenti di lusso — Arredamenti per negozi 
tnorSTE, Via Antonio Aii'lreuzzi, dietro la Ckieea di S. Giorgio 

Telefono N. 95 

Pagamenti a pronti 

a 
Prezzi modi deDe derrate e merci pra­

ticati sulla nostra piazza durante lA paseata 
settimana. 

Cereali. 
Kriimento da l i . 28.60 a 3?..—, grano­

turco giallo da L. 10.10 n 19.3Ó, id. bianco 
da L. 16.50 a 19.85, Cinquantino L. 12.— 
a 14 2Ó, Avena ija L. 25.50 Ù. 26.50, 
al quintale, Segala da L. 17.50 a 18.80 
all'ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 38.— a 39.—, H qua­
lità da L. 36.— a 38. - , id. da pane scuro 
da 'L. 33.— a 34— , id. granoturco depu­
rata da L. 24.— a 29,-i-, id. id. maoiua-
fatto da L. 24.50 à 26. - - , Otuaca di fru­
mento da L, n . 5 0 a 18.25, al quintale. 

Legnini. 

Kagiuoli alpigiani da L, ~ . — a —.—, 
id. di pianura da L. 26.— a 3a.—, Patate 
da L. 7.50 a 10.—, castagne da L. 16.— 
a 20.—, Marroni da 35.—a 3 8 . - - alq.le. 

SiÌBO. 

Riso, 'qualità nostrana da L. 43 a 47, 
id. giapponese da L. 38 a 40, al quint. 

7iuie s pas te . 
Pano di Inssoal Kg. centesimi 54, pane 

di I. qualità o. 50, id. di II. qualità e. 46, 
id. misto e. 36. Fasta I. qualità all'in­
grosso da L. 50.— a L. 56.— al quietale 
e al minuto da uent. 55 a 70 al Ég., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 45,— a 
18.— al quintale e al minuto da cent. 50 
a 52 al chilogramma. 

formaggi . 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 170 a 300, id. uso montasio da L. 210 
a 230, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da L. 355 a 365, id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, id. 
Pavnieggiano vecchio da L. 220 a 260^ id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Borr i . 

Burro di latteria da L. SW a 320, id. 
comune da L. 390, a 3 0 al quintale. 

Vini, aceti e liquori. 
Vino nostrano fino d» L. 48.50 a 55.50, 

id. id. comune da L. 37.50 a 44 60, «ceto 
vino da 37.— a 40.—, id. d'alcool base 12.o 
da L. 35 a .38, a''quavite nostrana di 50.o 
da L. 200 a 205, id. nazionale base 60,o 
da L. 175 a 180, all'ettol., spirito di vino 
puro baso 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 73, al quint. 

Caxni. 
Carne di bue (peso morto) L. 192, di 

vacca (peso morto) L. 170, id. di vitello 
da L. 100 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. 135 al quint., id. id. (peso morto) Lire 
2.20 al ohil., Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di agnello l.SO, di capretto 
1.80, di cavallo 0.80, di pollame' 1.90 al 
ohilogramma, 

FoUerie. 
Capponi da L. 1,00 a 1.90, galline da 

L. 1.55 a 1.85, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L, 1.30 a 1.80, anitre da lire 
1.30 a 1.45, oche vive da 1.20 a 1,45, id. 
morte da L. 1,40 a 1,90 al chilogr., uova 
al cento da L. 11. — a 13. —. 

Salami. 
Pesce secco (baccalà) da L. 80 a 120, 

Lardo da L. 190 a 210, strutto nostrano 
da L. 190 a 300, id. estero da L. —. a 
—, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 148 a 150, id. di sesamo 
''a L. 130 a 145, id, di minerale o petrolio 
da L. 33 a 34, al quintale. 

Caflè e zncaheri. 
Caffè qualità superiore da L. 380 a 420, 

id. id. comune da L. 360 a 365, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 460, zucchero fino 
pile da L. 146 a 148, id. id. in pani da 
L. 152 a 154, id. biondo da L. 143 a 149, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell 'ato I qual. da h. 8,05 a 8 80, 

id. II qual. da L. 7.30 a 8 05, id. della 
bassa I qual. da L. 6.60 a 7.55, id.II qual. 
da L. 5,60 a 6 6U. erba spagna da L, 7,50 
a 9 30, paglia da lettiera da L. 4.30 a 5,— 
al quintale. 

£'7gua e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L, 2.80 

a 3.10, id. id. (in stan,^;aj da L. 3.50 a 
2.70, carbone forte da L. 8.---a 9. — , id. 
coke da L. 5.50 a 6.— ,' id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., forroelip di jt-orz» 
al CBufo dn L. 1:90 a 2.- . 

Pellegrini lilnianuflle, genute roapor-.sabile. 
Udine, Stilb. Tip. Sun Paolino 

oisii p m 
Gaiilnstto sii fOTDEUnRDTERllPlJI, malattie 

Pel le - Vie Ur inar ie 
Prof.P,BALLiCO:^:!:°:uS'^Lt 
filoiiutica nella H. Diùversifà di B'ilogi'.:i. 

Chinirgia delle Vie Urinaria 
Cure flpeoiali della iniilaftio delh, piostalu, 

della vescica. Ifiiniirazion) niercniali pe"-
cura raspida, intensiva dell» sifUido. 
iSierodiag'.i"si di WiisBiTmaiia « curii I I ' T -
liili col SJv.irHiui (006). 

Riparto speciale con salo di medicazioni. 
da bagni, di degenza e d'aspetto separata 

VENEZIA - 8. MADKtZIO, 2031-32 - Tal. 
780 UDIMnEI. Coneultazioni tutti i «abati 
dalle 8 ali.' U Via Cslzulei, 11. iV;'! o 
al Duomo). ^ 

D i f l o i x l e l e 

la fQ$ìu ìmilm 
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' JL. 4 MARTINUZZI 
UOINM - Pia««a Uleroatonitovo {ex S. 0-iaoo»io) 

S{i»ia!!ll BmcsK, 5toir< »ta. Pas^ansiiUrla, ?ara»(9ti Satri da CbiiS! 
4'er« iiaei jstr rlta««. .___ 

Jt»]iortaiitIssi«e asjsrtlntaie paatii « 5t«fe wu i%\m « JfazioBaU. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele iuglesi e nn-

strane, Cotonine, Madapolam candidi. Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da ietto, Imbottite, Coperte lana, iHipei. 
meabili, Pizsii candidi in tutte le alte/z/.e, qualunque artieek 
manitatture. 

ID Temuta messo tutte le fanoade i!i Odiai!. € A i Ì Ì A D I C U f f i ^ j 
VSB, JSt UAIiATTII! 

n ' O l i i o ODI 
approvata con decreto dell» Regia Prefe 
tura pel Cav. Uott . ZAPFAKOU, sp 
cìalista. — Visita ogni giorno. — T r s m 
Via Aqxiilaia 86 . — Camere gratuite p 
malati noveri. — Telefono 3-17 

MARMI e P l T r i r 

ROMEO TOHUn 
U D a Nf B 

— via Grazzano nani. 16 

80U Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eseguisce qualsiasi lavo! 
in scultura, ornato ed archite 
tura. 

SeFematFìei f5elott( 
SOSIO le migliori 

Unico rappreisentaiiite per tutti 
la Provìncia e Udiiie 

Ditta R Tremonti-Udinc 
con deposito di qnalQnpe pezzo di ricambio 

L'ideale del Pargaoti lassatiti! 

SpecialllÉ della raiatla San Biarglo 
di Plinio Zuliani - Odine 

Oguì scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. 1. 

Dose - Como lassativo : Bambini, ipezza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglio - Come pur­
gante : Doppia do.jiì. 

Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
speso nostalì. 

? P i l i tossiti!? 
Laringiti - B-roncWt̂  

si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

CaMaDll - DIslBfeltantl - Esjiettaraiili 

Pniale Spetiai 
( l«ll« F a r m a c i e 

Al S a n Giorgio - U( 

Filipuzzi - Toimezzo 
d i 

Pl in io ^« ì ian l 

11 
A ba.se di : Farro - Fosforo • Arsenico • 

KocB Vnmica - Alnina - Estratto China 
PIIEPAIUZIOKU SVKCJAUC ' 

Specialità della Preiii. farmatla \m Ulorgio 
di P l i n i o S l n l i a i i i - UDINE 

• Anemia- Ciò-
» rosi Noura-

Htoiua - Eaauiimoufo aorvoso - Liufa-
tihiiif 1 Hi rof'ol.i - CHI hossia jior iiialattu 
' H l U l l O l l t l 

! Scnlola di 100 Coni'i 111 Zuiiam L. S 
ti S< tuie ( rurd eoiiiijlotu.) » I O 
SUI dito cart«lina-V4slia o ititvoioto fijiiro 
(li soeuo i)Osl.iSi 

» 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillole L. a . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedito ciirlolìna-vnKliii 
e ridovorcto Iranoo di 
Rpcso postali. 

^ii 

W 

della Vagiiiite granulosa 
delle B O V I N E 

Gaiidclett ni « lEaci l ìo l »• 

ed ni « a t t l o l o » 

• ' ecialilàdelle Freni. JParuiaci' 

di FLfNIO ZULIANI 
U D I N E B T O L i a B Z Z O 

Uiiji ( 111 H I soatoln . fjin \ 50 
l'i'i poats,, 

i 

1.70 
Hpoilito caitiiliiu Viglia et Ui'eviuetu lianco 


